
                                                            AL SIG. PREFETTO  DI SIENA 

                                            e p.c.: al SIG. SINDACO del COMUNE di SOVICILLE

                                                       ai  SIGG. CONSIGLIERI            

Ogg.: VIOLAZIONE  DEL REGOLAMENTO E DELLO STATUTO del Comune di 
Sovicille 

La sottoscritta Maria Rosa Mariani, 
in qualità di consigliere della lista “CITTADINI PER SOVICILLE”, 

1) premesso

- che in data 24 agosto 09 sono state elette alcune COMMISSIONI CONSILIARI,

- che tali deliberazioni sono state dichiarate immediatamente eseguibili,

- che ripetutamente il nostro Capogruppo, Lorenzo Innocenti, ne ha chiesto la 
convocazione,

- che, in risposta alla protesta espressa dalla sottoscritta nella seduta consiliare 
del 30 nov. u.s,

il Sindaco si era impegnato a farlo;

- che ne ha convocato una sola e per il 14 dicembre,

RILEVA

la palese violazione dell’ ORGANIZZAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE,  PARTE  I, 
CAPO IV, ART.9, PUNTO 2 

“ L’elezione del Presidente avviene nella prima riunione della Commissione che 
viene tenuta, convocata 

dal Sindaco, entro venti giorni da quella in cui è divenuta esecutiva la 
deliberazione di nomina.”

2) Nella seduta del 30 nov. u.s., il nostro Capogruppo osservò che la delibera n° 83 del 
15 ottobre era stata esposta all’albo pretorio per soli 15 giorni, fino al 30 ottobre,  e 
non per i sessanta deliberati.                                                   Qualche giorno dopo, in 
data 4 dicembre , la sottoscritta e il capogruppo verificavano che la delibera con- 
tinuava  a non essere  esposta.

Poiché TRATTASI DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA MUNICIPALE CUI OGNI CITTADINO HA IL 
DIRITTO DI PRESENTARE OSSERVAZIONI,  ne consegue l’assoluta necessità che il 
termine per la presentazione di tale osservazioni  debba essere 
procrastinato di 34 giorni, quanti cioè sono stati sottratti alla pubblica 
conoscenza.



3) Le deliberazioni, le ordinanze, ecc.  da esporsi all’Albo pretorio devono 
essere immediatamente accessibili al cittadino.  Oggi questo diritto (artt. 10 e 
11 dello Statuto) è violato  poiché la bacheca è chiusa a chiave e il cittadino,  sfogliato 
l’elenco delle deliberazioni esposte, posto fuori dalla bacheca,  è costretto a  fare 
espressa richiesta in segreteria  per prenderne  conoscenza.

            Si invita la SV ad intervenire urgentemente  per quanto di Sua competenza. 
Rispettosi saluti.

S. Rocco a Pilli, 8 dicembre 09

   


